LO SPIRITO SANTO   -  IL GRANDE SCONOSCIUTO

Il libro degli Atti è pieno di citazioni dello Spirito Santo e mostra come l’annuncio di Gesù si diffonda e arrivi fino ai confini della terra. 

Eppure, chi legge gli Atti degli Apostoli, si accorge che manca l'ultima pagina. 

L’autore, S. Luca, interrompe bruscamente il suo racconto lasciando un po' delusi. Ma, forse, è meglio così. Un libro che racconta la "Pentecoste" non può avere una fine: le realtà perenni non possono essere imprigionate. Gli Apostoli sono ancora vivi e li sentiamo ogni giorno al nostro fianco: le parole di Pietro risuonano nella Chiesa: "Fate penitenza e riceverete il dono dello Spirito Santo!" (At 2,38). 

Paolo è sempre in giro per il mondo a predicare il Cristo Risorto. 

Gli altri Apostoli sono accanto al gregge che lo Spirito Santo ha loro affidato. 

Con gioia, notiamo che lo Spirito Santo sta aggiungendo nuove pagine ogni giorno per mezzo dei "veri" cristiani... e il linguaggio è sempre lo stesso: il linguaggio dell'Amore. 

E’ importante comprendere questo linguaggio per poter seguire le indicazioni che vengono dallo Spirito Santo. 

Per esempio: l’apostolo Pietro, mandato dal Signore a predicare in casa di Cornelio, vide scendere su quella famiglia lo Spirito Santo, anche se erano pagani e non ancora battezzati. Pietro capì in quell’occasione che Dio non fa nessuna preferenza fra circoncisi e non-circoncisi, e questa indicazione fu molto utile per risolvere la successiva controversia di Antiochia quando, alcuni cristiani venuti dalla Giudea, insegnavano che “Se non vi fate circoncidere secondo l’uso di Mosè, non potete esser salvi”; confrontando la sua esperienza con quella di   Paolo e Barnaba, Pietro con Giacomo ed altri anziani, giunsero  a capire qual era la volontà divina e la scrissero così: “Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi, di non imporvi nessun altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenervi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalla impudicizia”. 

Proprio questo brano (At 15, 1-35) è alla base degli Orientamenti Pastorali che la Diocesi di Padova ha scelto per il 2007-2008, dove c’è l’invito a tutte le Parrocchie a rinnovare i Consigli Pastorali, seguendo lo stile di dialogo comunitario inaugurato ad Antiochia. La vita della Chiesa non deve essere “verticistica” cioè comandata dai preti ma “unitaria” cioè deve essere possibile maturare insieme le decisioni e sentirsi corresponsabili delle scelte pastorali. Pure oggi lo Spirito Santo guida i singoli e le Parrocchie verso la comunione, l’unità, il servizio. Nascono così nuove pagine della vita della Comunità cristiana, animata dallo Spirito di Gesù.

Anche tu che leggi sei invitato a scrivere la tua pagina. E’ lo Spirito Santo che lo chiede. Se accogli il suo invito, potrai gustare fin d'ora sulla terra, la gioia che ti attende in paradiso

Senza lo Spirito (Ignazio di Laodicea)

Senza lo Spirito Santo:

Dio è lontano,

Cristo resta nel passato,

l’evangelo è lettera morta,

la chiesa una semplice organizzazione,

l’autorità un dominio,

la missione propaganda,

il culto una semplice evocazione

e l’agire cristiano una morale da schiavi.

Ma in lui, e in una sinergia inseparabile:

il cosmo si solleva e geme 

nelle doglie del regno 

e l’uomo lotta contro la carne,

Cristo risorto è vicino a noi,

l’evangelo diventa potenza di vita,

la chiesa segno della comunione trinitaria,

l’autorità servizio liberante,

la missione una Pentecoste,

la liturgia è memoria e anticipazione

e l’agire umano è divinizzato.

LO SPIRITO SANTO…………..   E NOI

Durante l’ultima cena, Gesù prega il Padre di custodire i credenti, perché siano una cosa sola. E aggiunge: “Io sono in loro e Tu in me, perché siano perfetti nell’unità” (Gv 17, 1ss).  

Lo Spirito Santo è Spirito di unità. Egli anima la vita dei singoli credenti e dell’intera Comunità, la rende dinamica, operosa, benevola. 

E’ importante l’unione tra le persone, perché questa è la volontà espressa da Gesù e anche per essere coerenti con l’Eucaristia, attorno alla quale si fonda la Comunità cristiana, cioè la famiglia dei figli di Dio. 

In Parrocchia si svolgono tante attività: catechesi, celebrazioni, raccolte di aiuti, feste, ecc. e tutto grazie all’impegno di molti volontari. Ma sono uniti?

Come le pietre “singole” non sono niente mentre se sono unite costruiscono una casa, così è nella vita della Chiesa: occorre procedere insieme per poter crescere.

Il Consiglio Pastorale, che raccoglie i rappresentanti dei vari Gruppi parrocchiali, ha lo scopo di realizzare una condivisione delle attività per arrivare all’unità.

Quando si lavora singolarmente, ci può essere la tentazione di sentirsi unici, più importanti di altri, quasi in una posizione di potere. Gesù ci ha lasciato un modo per vincere questa tentazione: essere in Comunità; infatti se il potere è condiviso, se tutti si sentono corresponsabili della crescita dei fratelli, ogni lavoro viene fatto con spirito di servizio, per il bene della Comunità. 

Da queste idee nasce il Consiglio Pastorale che non è un comitato di gestione della Parrocchia, né un gruppo religioso, né un consiglio di affari economici. 

Esso dovrebbe porsi domande come: “La vita concreta delle nostra Parrocchia corrisponde al suo dovere di portare il Vangelo all’uomo d’oggi? Che cosa lo Spirito Santo sta chiedendo alla nostra Parrocchia?”.

Inoltre il Consiglio Pastorale è un punto di raccordo tra tutte le realtà presenti in Parrocchia, è un momento in cui si concorda il calendario delle attività pastorali, è un luogo in cui si verifica l’efficacia dell’azione pastorale svolta durante l’anno.

Lo stile del Consiglio Pastorale è il dialogo perché la voce di ciascuno è necessaria: infatti lo Spirito Santo fa conoscere i suoi consigli attraverso le parole degli uomini, a volte i più semplici e i più umili. 

Se hai più di 18 anni puoi entrare a far parte del Consiglio Pastorale. Vuoi candidarti? Non dire: “Sarò all’altezza delle aspettative della gente?” . Chiediti piuttosto: “Sono disponibile a lavorare con altri, in spirito di servizio e di unità?” In questa settimana preghiamo perché Dio ci conceda lo Spirito di Unità.

LO SPIRITO SANTO  ………. E NOI

Una funzione dello Spirito Santo è quella di permettere agli uomini di comunicare l’esperienza del Risorto, vera fonte di rinnovamento. 

Lo Spirito Santo non parla direttamente; egli però rende possibile l’esperienza del comunicare. A Pentecoste è avvenuto proprio questo: da una parte abbiamo gli apostoli che sono stati testimoni di un evento (la morte e risurrezione di Gesù Cristo) e dall’altra abbiamo i pagani di ogni parte del mondo cioè uomini in cerca di verità. Ebbene, lo Spirito fa sì che tra i primi e i secondi sia possibile comunicare. 

La potenza unificatrice dello Spirito ricostruisce l’unità perduta a Babele e preannuncia la missione universale della Chiesa. 

Ciascuno ha ricevuto dallo Spirito il proprio dono per la crescita di tutti. Per questo la logica che deve sorreggere la vita dei singoli e delle Comunità deve essere la logica del servizio, del dialogo, della disponibilità. 

Queste caratteristiche vanno vissute anche all’interno del Consiglio Pastorale, che a breve deve essere formato nella nostra parrocchia. Lo Spirito Santo ama le novità perché il rinnovare fa bene alla vita dei singoli e delle Comunità.

Mons. Lorenzo Mocellin, direttore dell’Uff. diocesano di coordinamento pastorale, ha rilasciato un’intervista alla Difesa del Popolo, dove ha definito il  Consiglio Pastorale  una “espressione di comunione e corresponsabilità all’interno della Comunità cristiana”, fermorestando che la comunione ecclesiale deve comunque rispettare la natura gerarchica della Chiesa.

Nella suddetta intervista (sul n.2 del 13/1/2008) Mons. Mocellin sottolinea l’importanza di rispettare le Regole e le fasi stabilite per la corretta formazione del Consiglio Pastorale.

La prima fase è detta: PRE-ELEZIONI e consiste nella raccolta di nomi per la costituzione di una lista di candidati.  In una domenica di Quaresima, tutti coloro che saranno presenti alle S. Messe e hanno compiuto 16 anni, saranno invitati a compilare il modulo che verrà loro consegnato, indicando da 1 a 5 nomi di persone che ritengono idonee a diventare membri del Consiglio Pastorale. Possono essere candidate persone maggiorenni, che partecipano alla vita parrocchiale e che non facciano parte di Consigli Comunali, Provinciali, Regionali o dirigano Organi Politici. Le persone indicate dai fedeli saranno poi contattate dal Parroco e, se disponibili, saranno i candidati delle votazioni successive (da tenersi in un’altra domenica). 

Gli eletti entreranno nel Consiglio Pastorale, e resteranno in carica 5 anni; dovranno partecipare  (in media) a 4 riunioni all’anno: a settembre (o inizio dell’Anno Pastorale), in Avvento, in Quaresima e a giugno (per verificare il cammino svolto dalla Comunità).

Se un consigliere non partecipa per 3 volte consecutive alle riunioni del C.P.P., decade e viene sostituito o dal primo dei non eletti o da un altro membro del Gruppo di appartenenza. 




 
             
*

LO SPIRITO SANTO   …. E NOI

Urge un ritorno allo Spirito Santo. Per attuarlo si richiedono, come condizioni  indispensabili, la preghiera e la valorizzazione della propria cresima. 

Nella preghiera l'anima si apre all'azione dello Spirito Santo. Ricorda S. Paolo: "Senza l'aiuto dello Spirito Santo non sappiamo neppure dire che Gesù Cristo è il Signore" (Rom 8,26). 

Anche la cresima va valorizzata. C'è chi la definisce sacramento della maturità cristiana; sarebbe più esatto definirla sacramento della maturazione cristiana. La cresima non è un traguardo, ma un punto di partenza: una pista di lancio.  

Da molti, purtroppo, la cresima è ricevuta per tradizione; come se si trattasse di una cosa che il cristiano deve ricevere solo perchè l'hanno tutti. Così il giorno della cresima, che dovrebbe essere il giorno dell'arruolamento nell'esercito di Cristo e l'inizio di una nuova vita, diventa una pagina di ricordi dell'infanzia da archiviare: insomma il giorno del congedo. 

Non sia così per noi! Apriamo il nostro cuore allo Spirito Santo e mettiamo a disposizione della nostra Comunità cristiana le capacità che Lui ci ha donato.

In questo senso, il nuovo Consiglio Pastorale, di imminente elezione,  potrebbe essere una buona occasione per esprimere la maturità della propria fede e l’assunzione di responsabilità ecclesiali. 

Durante la RIUNIONE in programma per VENERDI’ 15/2/08  (ore 20,45 in Centro Parrocchiale) verranno forniti chiarimenti sulle competenze del Consiglio Pastorale, nonché sulle sue Regole di funzionamento e sulle Date per la sua formazione.

La partecipazione di tutti i lettori del Volantino è importante per poter affidare loro  gli impegni relativi alla distribuzione delle schede  durante  le pre-elezioni, all’aiuto durante lo svolgimento delle elezioni e lo scrutinio delle schede. Non mancate!!!!!

LO SPIRITO SANTO   …. E NOI

Rimanendo nel tema dettato dagli Orientamenti Pastorali Diocesani, ecco il racconto di una esperienza avvenuta nel C.P.P. di un paese vicino a noi.

Nella nostra parrocchia il primo Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) nacque nel dicembre 1994 con libere elezioni dei suoi membri, fatte in chiesa dopo le celebrazioni delle S. Messe domenicali.

L’esigenza di un organismo che potesse aiutare il parroco nelle necessità pastorali era da tempo sentita e, dopo il terremoto,  prese forma concreta. Non fu facile all’inizio dare un’identità precisa  al nuovo Organismo anche perché non si capiva bene quale dovesse essere la sua funzione in seno alla parrocchia. Mancava una certa esperienza nelle persone che componevano il CPP e questo portava spesso a confondere il CPP con la Commissione Affari Economici. Inoltre si pensava più alle esigenze materiali della parrocchia che a quelle spirituali e pastorali, che avrebbero dovuto essere lo scopo principale della sua attività.

Anche se lentamente, nei suoi membri cominciò a delinearsi meglio l’idea di quali dovevano essere le funzioni principali del CPP. Seguendo lo Statuto e le Direttive diocesane, si riuscì ad organizzare importanti attività come: fiaccolate, processioni, aiuti concreti ai poveri, animazioni per coinvolgere  i giovani e gli anziani nella vita della parrocchia.

Ecco quindi delinearsi la funzione reale del CPP come Organismo di programmazione e di coordinamento di tutta l’azione pastorale della parrocchia e, usando l’immagine del nostro arcivescovo,  il suo ruolo di PERNO di una ruota: il perno non è tutta la ruota ma è ciò per cui la parrocchia può funzionare e parlare visibilmente di Gesù all’uomo d’oggi, collaborando anche all’edificazione di una società più giusta, più fraterna e solidale, in vista della comunione di tutte le persone tra di loro e con Dio. 

Abbiamo anche capito che il CPP è come il "nucleo caldo” ossia il "cuore pulsante” della parrocchia perché l’aiuta ad essere "un cuor solo e un’anima sola” per crescere nell’unità e agire come un "corpo solo”. Il valore e la validità del CPP non è data tanto da ciò che esso è in grado di progettare e realizzare, ma da quanto è capace di coinvolgere le persone nella vita della parrocchia, senza accettare deleghe in bianco da parte dei parrocchiani: non si può pregare per delega, non si può credere per delega, non si può amare per delega!

Tutti i parrocchiani sono responsabili  * sia pure in maniere diverse * della crescita e della missione della Chiesa. E’ giunta l’ora di essere sempre più consapevoli della nostra appartenenza ecclesiale, ed essere valorizzati, come laici, nello svolgimento di determinati servizi pastorali.

LO SPIRITO SANTO   …. E NOI

Come viene dettagliatamente spiegato nel foglio allegato, è giunta l’ora di cominciare le procedure di rinnovo del Consiglio Pastorale. 

Alcuni potrebbero pensare: “Non vale la pena di farlo, perché è un Organismo che ha pochi poteri, inoltre all’interno di esso possono sorgere discussioni e divisioni, eppoi è difficile trovare persone disponibili a impegnarsi, ecc, ecc”. In effetti ci sono sempre tante scuse per non partire, ma bisogna considerare anche le ragioni che giustificano la fatica di far nascere il nuovo Consiglio Pastorale.  Ci sono persone favorevoli perché vogliono rispettare gli Obiettivi dati dalla Diocesi e perché c’è necessità di un Organismo che coordini tutte le iniziative pastorali in modo che non ci siano sovrapposizioni di date; inoltre nel nuovo Consiglio potrebbe entrare gente nuova con proposte nuove, e i laici avrebbero l’opportunità di far sentire la loro voce, mettendo a frutto i carismi ricevuti nel Battesimo. 

Soprattutto non bisogna dimenticare che lo Spirito Santo è la guida della nostra vita e anche della vita dei Consigli Pastorali. 

Egli interviene:

Quando si programmano le attività pastorali è Spirito di intelligenza

Quando si considerano le varie opportunità è Spirito di consiglio

Quando si affrontano situazioni difficili è Spirito di fortezza

Quando si ascolta insieme la Parola di Dio è Spirito di timor di Dio

Quando si valutano i risultati dell’azione pastorale è Spirito di saggezza

Quando si crea una comunità aperta è Spirito di accoglienza

Quando si accolgono le parole dei semplici è Spirito di umiltà

Quando si cerca la verità è Spirito di unità

Quando si vogliono ricomporre le controversie è Spirito di pace.

LO SPIRITO SANTO   …. E NOI

Come già annunciato, domenica prossima 9/3, ai fedeli che parteciperanno alle SS. Messe verrà consegnato un foglio dove potranno indicare 5 nominativi di persone che giudicano adatte per il nuovo Consiglio Pastorale.  Fin da ora preghiamo perché ci sia disponibilità e partecipazione:


Signore Dio nostro, 


aiutaci ad essere parte attiva dentro la Chiesa. 


Illumina la nostra mente perché riconosca i doni dello Spirito 


che rendono viva la comunità di quanti credono in te. 


Aiutaci a comprendere 


come e dove spendere le nostre energie 


perché nella Chiesa ci sia fraternità, 


preghiera e attenzione, 


ci sia corresponsabilità e rispetto reciproco.


Signore nostro Dio, rendici consapevoli 


dei doni che sono negli altri 


e dacci la capacità di aiutare a svilupparli 


perché la tua Chiesa sia segno di risurrezione, 


luogo dove si sperimenta quella libertà 


e quella donazione reciproca 


a cui chiami l’intera umanità.   
Amen.

LO SPIRITO SANTO E NOI

Tutti sanno che negli Stati Uniti si stanno svolgendo le Primarie dei candidati in corsa per la Casa Bianca. Anche a Murelle oggi ci sono le elezioni: le Primarie dei candidati al Consiglio Pastorale. 

Si invitano tutti coloro che hanno più di 16 anni a compilare le schede predisposte in chiesa e a depositarle nell’apposita urna. 

Per favore, non “fuggite” alla fine della Santa Messa ma fermatevi e scrivete le Vostre indicazioni sui futuri membri del Consiglio Pastorale; potete segnalare da 1 a 5 nomi di persone maggiorenni e di Vostra fiducia, che verranno poi contattate dal Parroco per sentire se sono disponibili a far parte del nuovo Consiglio Pastorale. 

L’obiettivo è quello di responsabilizzare i laici, farli sentire protagonisti dell’annuncio evangelico e della vita della Chiesa. Questa impostazione è stata data molti anni fa dal Concilio Vaticano II e dagli Orientamenti del Vescovo Antonio per l’anno pastorale 2007-2008.
